
Ciao,
 
gli scienziati emergono dall’orizzonte narrativo come profeti di sventura; americani e britannici hanno
sottolineato il pericolo inevitabile del cambiamento climatico, a causa del consumo di energia che
continuerà ad aumentare anche con una riduzione delle emissioni di gas serra nell'atmosfera. Secondo i
loro dati, la temperatura di tutto il mondo diventerà inadatta per la sopravvivenza di esseri umani e
animali tra il 2200 e il 2400 … Inoltre, gli scienziati indicano altri rischi che potrebbero portare al
declino della civiltà. Tra questi, l'inverno nucleare, una pandemia, la collisione di asteroidi con la Terra e
le inaspettate conseguenze della creazione dell'intelligenza artificiale.
 
Con il presupposto di "spalmare" la Storia dell'Umanità su un'ipotetica giornata di 24 ore, un pugno di
scienziati ed esperti di geopolitica valutano, suffragati da dati ed elementi oggettivi, come l’evolversi della
situazione sullo scacchiere e nell’economia internazionale o l’innegabile co-responsabilità dell’Uomo nei
cambiamenti climatici, porti a due minuti alla mezzanotte il cosiddetto Doomsday, giorno del giudizio.
 
Per non farci mancare niente abbiamo la Siria infetta che ricomincia a sanguinare, se mai fosse riuscita a
smettere.
 
In mancanza di un tavolo diplomatico internazionale realmente funzionante, che possa mediare e fare in
qualche modo convergere interessi, aspirazioni, percezioni di insicurezza e minacce profondamente
divergenti dei diversi attori in gioco, la Siria continuerà a essere una ferita infetta nel sistema
mediorientale. Proprio il successo così eclatante del regime e dei suoi alleati russi e iraniani rinfocola le
tensioni e alimenta una partita geopolitica che va ben oltre i confini di questo Paese martoriato, per
attraversare tutto il Levante e il Golfo … Di fatto, al di là delle contingenze del campo di battaglia, la
mancanza di un’azione diplomatica internazionale forte, che porti a una soluzione del conflitto spinge
tutti i principali attori a cercare di ritagliarsi uno spazio geografico presidiato da forze fidate e
manovrabili … È il rafforzamento iraniano dell’arco geostrategico che va dall’Iran fino al Libano che
Israele, Arabia Saudita e Stati Uniti intendono combattere ad ogni costo. E, secondariamente, si vuole
sfidare l’innegabile successo politico-militare russo che rafforza Mosca in Medio Oriente … Ancora una
volta, quindi, la composizione del puzzle siriano viene ostacolata dalla posizione velleitaria americana che
amplifica i rischi di un ritorno a un conflitto generalizzato. Così su Avvenire, Siria la ferita infetta.
 
Su asianews.it si legge: Le truppe di terra turche hanno varcato i confini invadendo con i propri mezzi la
regione di Afrin, nel nord della Siria, al centro di una offensiva lanciata dal governo di Ankara contro le
milizie combattenti curde … L’obiettivo turco è creare una zona cuscinetto di 30 km all’interno del
territorio siriano … L’operazione militare lanciata il 20 gennaio scorso, e ribattezzata “Ramoscello
d’ulivo”, intende ripulire la zona dalla presenza dei combattenti curdi. L’offensiva ha subito
un’accelerazione all’indomani della scelta, da parte di Washington, di creare una alleanza anti-Isis
formata da arabi e curdi a protezione dei confini e per impedire il ritorno dei jihadisti. 
 
Si legge su megachip.globalist.it: Mentre la Turchia bombarda i curdi in territorio siriano, leggiamo
questa analisi di un professore USA interno alla logica dell'Impero, ma critico verso le scelte di
Washington. Joshua Landis sul suo blog: Molti a Washington credono che in Turchia il crescente
islamismo, il regime dittatoriale e la retorica anti-Israele non potranno che peggiorare in futuro. Non
hanno nessuna speranza di poter invertire questa tendenza … Trump ha deciso di giocarsi il futuro di
Washington in Medio Oriente con i suoi alleati tradizionali: si sta muovendo per colpire l’Iran e Assad. Il
principale strumento per avvantaggiarsi nella regione sembra essere promuovere il nazionalismo curdo e
le Forze Democratiche Siriane nella Siria del Nord … Washington è convinta che questa politica pro-
curda aumenterà l’influenza americana nella regione e aiuterà a ridimensionare l’Iran … Io non conosco
nessun analista che sia convinto di questo. È una proposizione completamente irrealistica … Tenere la
Siria povera ed impossibilitata a finanziare la ricostruzione soddisfa gli obiettivi americani (leggi
israeliani ndr) a breve termine perché protegge Israele e serve per prosciugare le risorse iraniane, alle
quali la Siria deve affidarsi per cercare di ricostituire ciò che è stato distrutto dalla guerra … io credo che
gli Stati Uniti dovrebbero aiutare i curdi a negoziare un accordo con Assad per promuovere gli interessi



di entrambi: autonomia curda e sovranità siriana. Un accordo è possibile perché entrambi hanno degli
interessi in comune. Entrambi vedono la Turchia come il principale pericolo. Entrambi hanno la
necessità di cooperare per sfruttare le ricchezze della regione. Entrambi rigettano l’islamismo radicale e
temono il suo ritorno. Nessuno può ricostruire da solo. Gli Stati Uniti non dovrebbero ostacolare gli
sforzi siriani per la ricostruzione, l’Occidente dovrebbe facilitarli se non supportarli direttamente … Oggi
le richieste non sono ancora consolidate, le istituzioni e i partiti non sono formati e i confini non sono
fissati. Domani lo saranno … Con questa politica, progettata per punire e impoverire che non fornisce
una visione per un futuro migliore. Gli Stati Uniti verranno visti come un cane rabbioso ed egoista …
Tutti gli analisti sono unanimi nell’indicare la povertà e la mancanza di lavoro come le cause delle rivolte
della Primavera Araba e della radicalizzazione. Un’economia rivitalizzata nel Levante incoraggerebbe i
rifugiati a tornare a casa. Il peso di ospitare così tanti milioni di rifugiati sopportato da Giordania,
Libano e Turchia sarebbe alleviato. Invece di esasperarli come è successo ai palestinesi, i rifugiati siriani
potrebbero ricostruire le loro vite e iniziare a vedere la luce alla fine del tunnel … Alla fine, la promozione
del benessere e di una forte classe media in Medio Oriente sono le migliori speranze per l’America. Una
volta questo principio di prosperità era il pilastro della politica estera americana e ha fatto crescere il
rispetto per gli Stati Uniti in tutto il mondo. Da leggere.
 
Ritornando nel pacifico mondo governato dal mercato cosiddetto libero, Steven Rosenfeld scrive, su
Alternet, di “Mettere un freno a Facebook e Google prima che sia troppo tardi”: ciò che realmente
avviene dietro gli schermi e le menti dei due miliardi di utenti Facebook e del miliardo e mezzo di utenti
di YouTube di proprietà di Google, si ritiene danneggi la professione giornalistica nonché la fiducia nelle
istituzioni pubbliche e nella democrazia … Gli esterni ai circoli più interni della Silicon Valley non
possono avere accesso, ne valutare gli algoritmi che alimentano i flussi di notizie di Facebook e il
posizionamento dei contenuti in base alla pubblicità … questi algoritmi, sono meglio descritti come
intelligenza artificiale imitatrice del cervello … gli algoritmi di intelligenza artificiale sono ideati per
innescare reazioni cerebrali e creare dipendenza. Essi alimentano un modello economico genericamente
chiamato pubblicità in rete, una superstruttura che incassa mirando a, e provocando, interessi condivisi
mediante contenuti curati. Ma, al contempo, separa anche la società in sfere scollegate … Come ama
dire Roger McNamee, che è mentore di Zuckerberg [fondatore di Facebook]: ci sono due miliardi di
persone che usano Facebook, un numero maggiore dei seguaci del cristianesimo; un miliardo e mezzo di
persone usano YouTube, è circa il numero dei seguaci dell’Islam. Questi prodotti hanno più influenza sui
nostri pensieri quotidiani di molte religioni e certamente più di ogni governo … il modello economico
basato sulla pubblicità, accoppiato all’intelligenza artificiale, costituisce una minaccia esistenziale …
Invece di indirizzare le sfide verso la soluzione del cambiamento climatico, o alla scoperta di farmaci per
il cancro, abbiamo indirizzato i supercomputer di intelligenza artificiale più potenti al mondo al vostro
cervello. E fondamentalmente abbiamo detto: gioca a scacchi contro questo cervello e immagina che cosa
lo coinvolgerà meglio … Gli ingegneri non sono in grado di rimettere i buoi nella stalla. Abbiamo creato
un impatto esponenziale senza una sensibilità esponenziale … ma c’è di peggio, c’è una gara nella Silicon
Valley a rompere i monopoli informatici di Facebook e Google che usano algoritmi che istruiscono e/o
programmano sé stessi ad eseguire una serie di compiti, tra cui trasmettere contenuti a persone che sono
uno snodo nelle proprie reti di informazioni … l’intelligenza artificiale sta diventando così decentrata che
i problemi etici saranno oltre la capacità di chiunque di controllarli … Il progresso naturale del software
tende al decentramento. Tende a tecnologie distribuite … Siamo stati in grado di chiudere Napster e la
cosa successiva che è successa è stato [il software] Bit Torrent, nel quale non c’era nulla da chiudere. E’
in quella direzione che il mondo sta andando. L’articolo continua in forma di dibattito. Sicuramente
interessante.
 
Per concludere in bellezza: su ilcambiamento.it Paolo Ermani scrive: La notizia è di quelle che lasciano
di stucco e sembra uno scherzo, invece è tutto vero. In Gran Bretagna si costituisce il Ministero della
Solitudine: il governo conservatore di Theresa May ha nominato Tracy Crouch che guiderà il Dicastero. Il
motivo di questa clamorosa scelta lo ha spiegato la stessa May dicendo che: “Per troppe persone la
solitudine è una triste realtà della vita moderna”. Il suo è un epitaffio, l’ammissione di una sconfitta
totale su tutta la linea.  Si certifica in questo modo ufficialmente nella maniera più istituzionale possibile,
addirittura con un Ministero, che il nostro sistema, la nostra società non producono affatto benessere,



ma solitudine e depressione e il problema è così grave che si deve istituire pure un ministero apposta.
Eccetera.
 
Alla vigilia della giornata della Memoria, non posso mancare di ricordare l'Olocausto dei viventi - Per
essere chiari: nulla osta nel nostro pensiero di celebrare compassione per le vittime dell'olocausto, tutte
nessuna esclusa, ma non possiamo accettare che si usi l'aberrante tribolazione di milioni di persone per
mascherare e/o giustificare inaccettabili massacri, nonchè illegali ai sensi della legge internazionale, ai
danni dei palestinesi tutti, ma specialmente degli abitanti della Striscia di Gaza, costretti in cattività e
privati, non solo della dignità umana, ma anche della possibilità di ricostruire le proprie abitazioni e
le infrastrutture, demolite dall'esercito israeliano durante tre guerre ingiustificabili contro un
popolazione totalmente indifesa.
 
Troverete anche un vecchio articolo del 2007: La religione dell’olocausto? Nasce con la Bibbia di Gilad
Atzmon 
Per chi volesse approfondire la storia di Ester:
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/guerredireligione/
guerrereligiose624.html
 
Per questa settimana è tutto, grazie per l’attenzione.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
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